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ONOREVOLI SENATORI. – La situazione fi-
nanziaria dei piccoli comuni è assolutamen-
te precaria perché non hanno quelle entrate
proprie, che, come l’ICI, avvantaggiano i co-
muni di più ampie dimensioni.

Pur tuttavia, data la grande estensione
del numero dei comuni sotto i cinquemila
abitanti, appare assolutamente opportuno
aiutare tali enti nel poter compiere opere
essenziali alla salute pubblica; la mancanza

di tali opere produce effetti negativi non so-
lo nei comuni ove esse mancano, ma anche
nei territori circostanti, poiché i citati effet-
ti negativi si ripercuotono a catena in zone
sempre più ampie.

S i t r a t t a d i a i u t a r e i pi c c o l i c o m u n i ,
q u e l l i s o t t o i ci n q u e m i l a a b i t a n t i , a re a l i z -
z a r e o p e r e c h e c o m e f o g n a t u r e , a c q u e d o t -
t i e d i m p i a n t i d i d e p u r a z i o n e s o n o o g g i
e s s e n z i a l i .
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Per ciascuno degli anni 1996 e 1997 la
Cassa depositi e prestiti è autorizzata a con-
cedere ai comuni con popolazione inferiore
ai cinquemila abitanti, assicurando un mi-
nimo di lire 100 milioni ad ogni ente, fino
all’importo complessivo di lire 600 miliardi
annui, mutui ventennali per la costruzione,
l’ampliamento o la ristrutturazione di ac-
quedotti, fognature ed impianti di depura-
zione.

2 . L ’ o n e r e d i a m m o r t a m e n t o è as s u n t o
a ca r i c o d e l b i l a n c i o d e l l o S t a t o . L a s o m -
m a m e s s a a di s p o s i z i o n e d a l l a C a s s a d e -
p o s i t i e pr e s t i t i d o v r à e s s e r e i m p e g n a t a
e n t r o e no n o l t r e i l 3 0 n o v e m b r e d e l s e -
c o n d o a n n o s u c c e s s i v o a l l ’ a s s e g n a z i o n e a
p e n a d i d e c a d e n z a .

3. I mutui di cui alla presente legge pos-
sono essere concessi su deliberazione dei
comuni beneficiari, direttamente ai consor-
zi regolarmente costituiti di cui i comuni
stessi facciano parte, purché l’intervento sia
realizzato sul proprio territorio.




